GRAFFITI, DE CORATO: “ARTE? CON LA LEGGE ATTUALE GLI AMICI WRITER DI PENATI SAREBBERO IN GALERA”
Milano, 12 febbraio 2009 - “Posto che nessuno ha le fette di salame sugli occhi e che è innegabile che esiste una differenza tra un mural e uno scarabocchio, fatto sta che chi imbratta muri commette un reato, visto che la proprietà è un principio, mi risulta, ancora tutelato dalla Costituzione. Di più. Con la legge attuale, quella uscita in prima lettura dal Senato il 5 febbraio scorso, gli amici writer di Penati, che ora espongono le loro opere al pubblico, dopo aver imbrattato centinaia di edifici, sarebbero finiti in galera, come prevede l’articolo 8 del ddl sicurezza. E, dato che sono naturalmente dei recidivi, avrebbero dovuto pagare anche una multa di 10 mila euro”

Lo dichiara il deputato del Pdl Riccardo De Corato, che è vice Sindaco di Milano in merito alla mostra di un noto writer ospitata presso lo spazio Oberdan della Provincia.

“La presunta questione artistica - spiega De Corato - invocata da taluni writer che con molta ‘umiltà’ si autoproclamano poeti, credendosi messaggeri di Verità niente meno che alla stregua di Dante, suona un po’ come un’ alibi per chi in realtà cerca solo di agire al di sopra della legge. E ricorda altri comportamenti analoghi per cui bisogna sempre condonare in virtù di alte motivazioni sociali poi tutte da dimostrare. A Penati, che coccola chi fa  la bohème, ricordo che c’è un’Amministrazione che deve fare i conti in tasca e rendere conto alla collettività di 25 milioni spesi per ripulire gli imbrattamenti”
